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La tesi di Laurea 
Premessa 
Queste indicazioni sono da ritenersi linee guida valide per i relatori e i co-relatori che te le hanno 
consegnate; è bene che tu le tenga sempre in mente se intendi compiere il lavoro finale con questi 
professori. Tali indicazioni sono da considerarsi di supporto alla stesura della tua tesi, hanno lo 
scopo di accompagnarti in questo percorso e orientarti nella realizzazione del lavoro. Umberto Eco 
ha scritto un testo che è tuttora un buon punto di partenza e di riferimento nella stesura di una 
tesi. Noi te lo consigliamo: Come si fa una tesi di laurea. Le materie umanistiche, Bompiani.
La scelta dell’argomento 
La scelta nasce dagli interessi maturati negli anni 
di studio, da tuoi interessi, curiosità, passione. 
Non è un dato secondario! Fermati a pensare 
alle lezioni, ai libri e ai laboratori o seminari che 
hanno suscitato sollecitazioni. Più l’argomento è 
per te stimolante, più vivrai questa sfida con 
piacere e più riuscirai a dedicartici con impegno. 
La scelta del relatore 
La ricerca di un relatore potrebbe non essere 
facile e immediata. Hai incontrato diversi 
professori nel corso degli anni universitari, quale 
tra questi potrebbe essere interessato al tuo 
argomento di tesi? Proponi il tuo argomento 
presentandoti al docente durante l’orario di 
ricevimento (puoi già presentare una bozza di 
indice e una prima bibliografia di almeno 10 
testi).
CODICE ETICO E DI COMPORTAMENTO 
Il rapporto tra tesista e relatore dovrà essere 
caratterizzato da professionalità e fiducia 
reciproca. Costituisce diritto e dovere degli 
studenti l’adozione di comportamenti corretti e 
rispettosi nei confronti dei docenti, nonché 
onestà, responsabilità e rispetto dell’Istituzione. A 
questo proposito, ricorda che il plagio e la 
copiatura di testi altrui sono illegali e contrari al 
codice etico e di comportamento. (DR. n. 
1408/14 del 01/10/2014 – BU Supplemento 
Straordinario n. 93 del 31/10/2014). Ogni tesi 
verrà per questo controllata attraverso un 
software antiplagio. 
Quando contattare il relatore 
Laurea Triennale (4CFU): 4/6 mesi prima della 
sessione di laurea desiderata.
Laurea Magistrale: 8/12 mesi prima della 
sessione di laurea desiderata (la tesi magistrale 
richiede, da regolamento, almeno 6 mesi di 
lavoro). Controlla sempre sul sito del tuo corso 
di laurea i regolamenti della prova finale. 
Durante la stesura 
Tieni costantemente aggiornato il relatore sui 
tuoi progressi, presentandogli 10-15 pagine alla 
volta e in formato cartaceo (non via mail). Puoi 
inviare il materiale anche via posta all’indirizzo 
del Dipartimento (Via Filippo Re, 6 - 40126 
Bologna) specificando sulla busta il nome del 
relatore. Presentati poi a ricevimento per 
discutere, di volta in volta, le eventuali correzioni.
 
PRIMA DI INIZIARE
Queste linee guida sono state redatte dalla 
prof.ssa Mariagrazia Contini e dalle 
dott.sse Silvia Demozzi, Marta Ilardo e 
Mariangela Scarpini.
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La ricerca bibliografica 
Fatti un’idea e da qui inizia una 
ricerca bibliografica appropriata. 
La ricerca bibliografica fa parte del 
tuo lavoro di tesi, non la fa il 
docente. Il tuo relatore ti darà 
i n d i c a z i o n i a g g i u n t i v e e 
suggerimenti, ma questa fase è 
parte del tuo lavoro e l’autonomia 
con cui operi sarà oggetto di 
valutazione. Cerca, oltre ai libri, 
a r t i c o l i e r i v i s t e i n e r en t i 
all’argomento che stai studiando. 
Ver ificare l ’esistenza di una 
s u f fi c i e n t e b i b l i o g r a fi a è 
importante anche per appurare 
che ci sia abbastanza materiale, 
f a c i l m e n t e c o n s u l t a b i l e e 
accessibile per proseguire il lavoro. 
La biblioteca del Dipartimento 
fornisce un aiuto professionale a 
ch i ne fa r ich iesta . Sent i t i 
protagonista di questo percorso e 
fai delle proposte sulla  base delle 
quali avere uno scambio costante 
con il tuo relatore, cerca di fare un 
lavoro personale ed originale.
Dove cercare?
In luoghi fisici: biblioteche, archivi, 
emeroteche; o in spazi virtuali: 
motori di ricerca, banche dati, 
riviste open access (OPAC).
Imparerai che la lettura della 
bibliografia presente in un testo o 
in un manuale rimanda ad altre 
testi e apre a nuovi settori di 
ricerca.
Scrivi sin da subito una prima 
bibliografia, ossia l’elenco dei libri 
e de i do cumen t i c he h a i 
consultato fin dall’inizio, sia i libri 
che hai letto interamente, sia 
quelli che hai consultato nelle 
parti che hai ritenuti utili o anche 
solo quei testi da cui hai tratto 
una citazione afferente alla tua 
ricerca. I testi vanno elencati in 
ordine alfabetico per cognome 
dell’autore. Nel caso in cui ci siano 
più testi dello stesso autore, li 
inserirai in ordine cronologico di 
pubblicazione. 
L’indice della tesi 
L’indice è soggetto a cambiamenti 
continui, ma inizia a buttare giù 
una prima bozza, scegli le parole 
dei titoli anche se sono provvisori. 
Tale lavoro deve essere utile 
principalmente a te, per fare 
chiarezza e per approfondire, ma 
anche per il relatore, affinché 
possa a seguire al meglio il tuo 
lavoro. L’indice dovrà essere 
completo, sarà quindi necessario, 
alla fine della stesura, aggiungere la 
pagina di riferimento ad ogni 
singolo capitolo o paragrafo, 
proprio come negli indici che leggi 
in un qualsiasi libro. Leggendo 
l’indice deve essere chiaro il 
progetto. Nell’indice non si scrive 
mai il punto, così come non si 
scrive alla fine dei titoli dei capitoli 
e dei paragrafi. 
Ricorda di inserire sempre l’indice 
nelle pagine che consegni al 
relatore per la correzione. Insieme 
all’indice, consegna anche un foglio 
con il tuo nome, cognome, mail, 
cellulare, numero di matricola, 
corso di laurea e prevista sessione 
di laurea. 
La scrittura 
Chiarezza e linearità 
Ricordati che non stai scrivendo 
solo per te: accompagna il lettore 
ad entrare nel tuo argomento, 
nella complessità della tua trama. 
Utilizza i connettivi logici e 
cronologici, non aver paura di 
comporre frasi lineari, non ci 
spaventa la semplicità quanto la 
semplificazione! Rendi leggera e 
semplice la tua scrittura non 
semplificandola nei contenuti. Un 
concetto complesso può essere 
espresso in maniera comprensibile 
scr ivendo frasi ben unite e 
coerenti con le altre.
Varia le parole  
Tieni con te il dizionario dei 
s i non im i e con t r a r i ed i l 
vocabolario (il consiglio che ti 
dava la tua maestra non è proprio 
male!). Cerca sinonimi, etimologie, 
ecc.
Completa anche se non compiuta 
Posto il fatto che una tesi non 
potrà mai dirsi completa perché 
ontologicamente è preposta ad 
aprire nuove piste e a non 
chiudere prospettive, è altresì 
importante che sia più completa 
p o s s i b i l e c o n r i f e r i m e n t i 
bibliografici che sappiano anche 
sconfinare in discipline afferenti 
alle scienze dell’educazione e non.  
Problematizza 
Non stai scrivendo verità assolute 
e la tua scrittura deve rispecchiare 
la complessità del reale: l’uso del 
congiuntivo, del condizionale e di 
cer ti avverbi (probabilmente, 
forse, ecc…) ti potranno molto 
aiutare a porre in risalto le diverse 
sfaccettature della realtà. 
Non è un diario personale 
Stai scr ivendo una tesi , fai 
riferimento sempre alle fonti e a 
ricerche già pubblicate, cerca di 
non scadere nella retorica né 
nell’esaltazione di personaggi e 
situazioni. 
Verificabilità 
È molto impor tante inserire 
citazioni. Si possono mettere tra 
virgolette all’interno del testo 
oppure isolarle dal testo principale 
(uno spazio prima e dopo), 
formattandole con un carattere 
minore. È sempre necessario 
indicare, in una nota a piè di 
p a g i n a , l e i n f o r m a z i o n i 
b i b l i og r afiche re l a t i ve a l l a 
citazione, incluso il numero di 
pagina in cui essa si trova. Non 
abusare di Wikipedia!
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L’italiano, questo sconosciuto! 
Per essere accettabile, una tesi 
deve essere scritta in un buon 
italiano. Ti stai laureando, è 
importante come scrivi! Rileggi e 
fai rileggere a un amico o a un 
familiare la tua tesi anche per 
correggere eventuali errori di 
ortografia, sintassi, coniugazione, 
punteggiatura, ecc. È frequente 
avere dubbi e anche lecito! Ci 
mancherebbe! Ma è bene porre le 
domande ad i n t e r l o cu to r i 
affidabili. Ti consigliamo di tenere 
sotto mano un prontuario di 
grammatica, ortografia e sintassi. 
S c r i v e n d o m o l t e p a g i n e 
potrebbero esserci dei refusi, è 
bene ricordare che non spetta al 
relatore correggerteli. 
Aspetti formali 
Sei libero di scegliere il font e la 
grandezza di carattere che ti piace 
ma controlla di rispettare le 
indicazioni circa il numero di 
caratteri per pagina fornite dalla 
Segreteria studenti. 
Devi scrivere un numero 
minimo di pagine. Per le lauree 
triennali dalle 40 alle 60 cartelle; 
per le lauree magistrali almeno 
120-130 cartelle. 
L’introduzione 
Un'introduzione consente ad un 
autore di cominciare da ciò che gli 
è venuto in mente per ultimo e di 
dire al lettore ciò che lo attende.  
Può s embr a re s t r ano , ma 
generalmente si scrive al termine 
della tesi. Ha lo scopo di chiarire 
l ’ o g g e t t o d e l l a r i c e r c a . 
Nell’introduzione devi presentare 
il tuo argomento e con quale 
impostazione lo hai affrontato, 
perché lo hai individuato come 
campo privilegiato di ricerca 
usando anche riferimenti che ne 
mettano in evidenza la rilevanza 
a t tua le . Fa i po i cenn i a l l a 
metodo log i a ed ana l i z za i 
contenuti dei singoli capitoli.  
Le conclusioni 
Nelle conclusioni devi tirare le fila 
del ragionamento, si possono 
approfondire i singoli capitoli, 
esplicitare i risultati, presentare 
proposte… Alcuni consigliano di 
prendersi un giorno di pausa tra la 
fine della stesura della tesi e la 
scr i t tur a d i conc lus ion i ed 
introduzione, così, per scrivere con 
più distacco e per raggiungere un 
miglior livello di sintesi, senza 
saltare passaggi e senza dare per 
scontato elementi importanti.
Le conclusioni sono pensate come 
u n a s o r t a d i r i s p o s t a 
d e l l ’ i n t r o d u z i o n e e d 
approfondiscono i risultati della 
ricerca. Introduzione e Conclusioni 
devono essere di un paio di 
pagine l’una e sono un compendio 
di ciò che già hai scritto, non devi 
aggiungere nulla di nuovo! 
Note e riferimenti bibliografici 
Di seguito ti presentiamo alcuni 
esempi di come fare le citazioni 
bibliografiche (tali esempi valgono 
per le note a pie’ di pagina e per la 
bibliografia finale). Per le note a 
pie’ di pagina, fai riferimento allo 
schema r ipor tato nell ’ultima 
pagina.
Libri: 
Bertin G. M., Nietzche, L'inattuale 
idea pedagogica, Firenze, La Nuova 
Italia, 1977.
Bertin G. M., Contini M., Costruire 
l 'es is tenza , Roma, Armando 
Editore, 1983. 
Capitolo di libro: 
Beseghi E., “Specchi della diversità 
“in E. Beseghi (a cura di), L'isola 
Misteriosa: quaderni di letteratura 
dell'infanzia, Mondadori, Milano, 
1997.
Articoli: 
Dell P. F., “Bateson e Maturana. 
Verso una fondazione biologica 
delle scienze sociali”, in Terapia 
Familiare, n. 21, luglio 1986, pp. 
27-32.
Siti web: 
w w w. r p d . u n i b o . i t p a g i n a 
consultata in data 10.8.2015.
scadenze! 
Controlla sempre sul sito del tuo 
Corso di Laurea le scadenze 
relative a:
- domanda di laurea (solitamente 
il giorno 15 dei due mesi 
precedenti la sessione. Ad 
esempio, per la sessione di 
novembre, la domanda va fatta 
entro il 15 settembre).
- caricamento del file definitivo di 
tesi. Nel considerare questa 
scadenza, tieni presente che il 
tuo relatore ha pochi giorni di 
tempo per approvare il tuo 
lavoro dopo che lo hai caricato. 
È oppor tuno, quindi , che 
concordi con il relatore il 
t e r m ine “u f fi c i o so” de l l a 
consegna della tesi definitiva in 
modo tale che lui abbia il tempo 
materiale per correggerla prima 
di darti l’ok per caricarla on line.
Tieni presente che la consegna 
della tesi in Segreteria non è più 
richiesta (vale la copia in formato 
pdf che carichi on line). Tuttavia, al 
tuo relatore potrebbe far piacere 
avere anche una copia cartacea 
del tuo lavoro: verifica questa 
ipotesi quando sei alla fine del tuo 
lavoro.  
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Esempio di come utilizzare le note con i 
riferimenti a pie’ di pagina (fac-simile)
